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ant. alle 9 pom. ...-

alle 3 pon.. . glorm feriali. gt vt
pom, ¢ dalle 9 'alle 11 ant. giorni festh.
‘giorni ferinli e dalle 9 alle 12 giorni festivi. (3, ot
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hlle [ pom pet.:la:idistribuzione, delle lettere raccomandate’ e pacchi poatnh, ar dalle 9 iant. alle 5 pom. per i vaghn. e usparmx.
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La grande e splend ﬁa” gg') d
Bemedett,o Cz‘uroi 1)1 axar q QT Ri=y
sorgimento ‘11,4113.110, ébbe domenica,.
29 giugno, 1n Ovada, forte gentxle’,
unia di’quelle’ ‘bokﬁﬁierd&réixog
qifé'lle"gj nt-xﬁcazlomx ‘che i{d
niefite ‘Com'movbnd per1a spb‘x’iﬂd

't’t”

calda e vibrante d’entusiasmo’‘@el’’

sentimento .del. popolo--che viiprende:
parte e Jasciapo un.indglehile riegrdo

Ovada,la..quale:ospitd QCaiveli nei-

. giornidella, sventurayighe: iloorivide;:

sempre.di,cssa affettuosamente ri-
cordevole nei giorni della fortuna;
che con tutta Italialo pxlanse perduto,
rammentasse ai'véntar: d° aver avuto
la fortida di dare asilo.a quel
gt'aﬁde, éd” Ovada ‘€o1ipi’ qlue‘sio' 'stio
dovere 'in. mgdo’ dégnid’ dit"'Cairoli'e"

délla 'fam'a ‘ehe' 12" 'sua “éittadinanza”
. gode’ dx patnottxsmo e dr géntxlezza
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Und; anlmamonf& maggwrelde]“con-
sueta siynotava;per leilvie. dell’ins.
dustre. Ovada;.bandiere e trofeis alle
case, bandiere per le stnade; In mezzo.-
alla'gente si-nolavanele camicierosse.i
. di-uno dei, Mille;: il - Capxtauo ‘Mar=",
¢ chelli, epl:petto. decorato) di: medaglie,

parecchie bande- musicali facevano
sentire,i-loro. concenti. b

Per tutto era unlaria di: festa, di
solennita: popolare: spontanea.ed. af-
fettuosa. 11 Comitatg.. mfancablle, di..
cui: fu anima l’a.vv..Gnllo, un.gioyane
di_cuore e. dmgpgqo, ,dopo daver,.
dato le dlsnosxzxpm..op_pori,upg per. il
corteggxo,/ dopo aver corlesemente
ospitati glinvitati—fra-.cui il prof.
Ponsiglione. (incaricatol di:parlareidi
Cairoli allo scoprimento:della-lapide):
gli onorevoli-nostri, erutatx Maggio-

Tino Perrams e Borgatta (I'on, Raggio

colpito .da improvvisa mdxsposxzxone
di:cti ‘wli Tacciamio, ‘caldo, | augiirio.

poté Jh-

gegneri addgttl alla. cos ruzione
Acqm - Asti,

1, mvxtah 3 pa,p
prqé utég Qn pocle

I'suono ‘deg’ini pa=
in mézz0 '
via dei

en anzé

a ﬁtfa ‘aladi’ popolo, 'verso
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K meth della” via suddetta,-ove' ¢
sxmél'ta 4 ¢asa''appdrtenente ai: {pat
teli*Torrielli, 'che ‘ébbero 1a: ventura
di ospitare il grande cittadino e che!]
conservano.con:gelesa.cura..la ca-.
‘mera ove egli dimoro, era staio eretto
un paléo,usul ‘quate’ prasero postole
iautorita, le rappresentanze ¢ gl’invi-
tati. Sotto al palco e lungo {utta la
-vm era assiepata. la popala/,xom, ed
alle fme§tre delle ‘case prospicienti |
s1 ‘notavano parecchle «enhll ed ele-
gant1 signore. Y

‘Facevano ¢orteo-le societa di Mutuo -
Soccorso'di Tagliolo, Belforte, Lerma,
Roccagrimalda, | Rivalta Bormida,
Molare e (;remolmo nonclu, 1. varu

Data lettura dc]l atto notarile con
cui il Comitato (lava, ed il Comune
di Ovada: riceveva'in consegia la:
lapide commemorativa, avv. Grillo
pronuncio - poohe applaudlte parole,
rivolgendosi all’egregio Avv. Cere-
seto chq;.r‘gppves«.ntav il Comube
per laVfgrzata’ilassenza’ del 'Sindaéo
Cav Avv. Bozzanoy~-indisposto.

Rlspose I’avv: Cereseto,. -applau-
dn.o cgh pure, dicendosi lieto . di, ri- .
cevereln consegnala lapideedilhusio.,
destinato. ad.. eternare.Ja. memoria, nig
Bepedetta Cairoli e.daudo, Ja parola
al. prof Ponsiglione.- Ad un cenno del

mdaco cade 11 velo che copriva il ri- |
cogdo a ‘Cairolit 1¢. bandc mtuonano
lwnb reale e scoppxa ‘un ]unno, ca-,
loroso, mtermmablle applauso .
* Si nota che la figura del Cairoli,.
<} somlohantlssxma e si fanno molte
e meéritate cong ratu]auom al giovane
sculfore La'Jax‘gllq_ di Genova che,
artxsta ritrasse’ls scmbxanze del co'n-
planto Cairoli,

vadcse
Prof Cannonero dice:

":A BENEDETTO CALROLI
- .QUI DQVE, EBBE . ,
b i OSPITALI'}‘A E CONFORTO
-:QUANDO LA, PATRIA RIANGEVA .
, D'ISPERSI NELL'ESIGLIO .
' ;_; &% Pm "MAGNANIMI SUOI FIGLI
i 110k G1ueNo, 1890. .,
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| Qe,s.s_ato il suono deg,h applausi clie.
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'I' salutarona Jo . scoprimento. della, Ja=_|
pide,, pre e a parlare l’xllustre pro—..
. gagliarde preparanom ed-ecco:il sole

' fessaro siglione,  Preéside della.
'k I‘acq 1ta g amnsﬁrﬁdenzaﬁnell’ Uni-.,
' versl é, enovg*,amgco e . cqmnﬁ

i Jitone'del Caivoli, If dxscoi‘so del Pon—l;

siglione fu” veramente, sp endkdo per.,

o§tanza, e nol.§ja,;

ben lieti di potgrlit{ ri ortare §qu?;}s(g
iptegralifietite,” x' ! L
Egll prendeya’ ]e ,mosse ‘dal

d;
thra dellepigrafe e ‘cost proseguiva:

sd0ial 1ah
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ROPIRHIR Vit UF,FICIO DEL"RLG'ISTRO ‘dalle 8. alle, 12+ e! dalle 2 .\lle b giorni ferinli.’ Net gxorm festivi. dalle 9 alle 12

« Sxa. lode|al sodalxzxo operalo che |

della festa. odlexua, altamente civile, .

cbbe il primo generoso pensicro! Sia’;
lode a.guesia. forte ¢;. pperosa Gitta;

di Ovada.e.ai m:\gxstl'au (,110 degna-,

mente: la rappresentano, per averne.

ac(,olto con; entusiasmo jl. disegno e

con-industria amprosa cy uulu cu-

rata. attuazipne.

Da:quei giorni-che-il momunento
0ggi: mauoumto rammenoxa.=:pogo. .
pitt: duotto lustri ‘'sonoi trascorsiv:Ma
quanta- storla, gquanta epopea, qumnta
leggenda si ¢ ‘svolta insi breve giro .
dx tem:po’ E tuttncio - storia, epopea,
lcggbudm—m raceoy rlie in spluldula
sintesi, s’'incarna ¢ si personifica nel
nonie ch Bg,ueduto Cairoli.,

Ditelo voi; onorandi avansi dellle-
poca fortunosa che..mi sts e dayanti,
quanti ricordi-di glorie.c.disveniure,
di lotle titaniche e di sagrifici -inef-:
fabili questo nome yi suscita; ditelo
voi, che fin dai pmm aiorni del 1818,
ricettaste profugo-e inseguito:a morte
Benedetto: Cairoli,..che piil' volte. lo -
rivedeste nel.periodo procelloso della
sua giovinezza; che lo riabbracciaste.
pit tirdiy fra queste mura-convenuto
a festa u'emal(, della famiglia, che li-
beralmente: aveva ospitato nell’ora
dellinfortunio, e.del pericolo; che co-
stantemente Jo.seguiste in ogni passo
della ;sua luminosa carrigra-sgmpre .
attratii.da quel fascino di simpatia ¢
divoziong,. che;vi seppe inspivave fin
da..quando per la pmma volta gli
vedeste balenave il sorriso sul magico
e nohile yollo, fin da quando vi. steso
Ja.mano - la mano leale del | pitt gentile

avahcre lombaldo ‘

L quale dej nxomm delle nuove
generazioni, che 11 medesimo pcnsncxo

1 dx «rmtltudme e di venergzione al-.

fraLella ai vccclu nella odlerna o-

noranza- qual mai di essi, .al nome di

3enedetto Cairoli non scorge spiegato
a s¢ dinanzi tutto il mn'abllc quadro’
del risorginmento italiano?

La~mente,-inebriata di patriottiche
rimeinhbiranzé; corre subito dlle CinQuis
GIORNATE—e vede Benedetio appena
adolescente, prender parte insieme ai
piltianimosi studenti di Pavia a quel-

.| Yepica-lotta—che fa risvegliare nella

piahupa.intorno: -a- Milano Ieco da.

“| tanto; tempo-addormentata, dolla
~ gloria!:di'L.egnano. @ ' .

Volgono pochi anni, che riassumono
secoli:di- affannose . soﬂoreme e «di

del+1859; il-'sole dei nuovi: destini -

. A’Italia, che illumina a Varess:ed a

Como la-vittovia incatenata dal genio
di Garibaldi, ¢ saluta Cairoli CAccm-

| TORI DELLE ALPL ‘combattente exox—

camente a suo fianco.. . o

' I memore pensiéro senuen(lo d
via segnata dalla stella fata]e dei
MILLI, vola a Calatafimi tra le folle

Y -

W Y e AN RN st el

) } 1, eede

lmporpomtc dal ‘sangue de]la sua
prima feritaj-eccolo a Palermo, allo -
storico: ponte dell’ammivaglio, dove

eglij: guida: ed esempio div (ella shrt
TIMA' COMPPAGRIA] ‘che! ’(J:'ll'fb-ll(ll am--
mirato ichidmo - la*compa"ma «dell’o-
NORE ' eade - gravemente: offesor dal
| piombo nemico, si che per tutta la -
vita ‘n’ebbe infermitd e dolore in= °
domabile;i vola a Bezzecca e ai tanti:
altri campi di-battaglia, dove emerse -
sempre tra L.pitt valorosi. - & i

Ma il eotaggio imperturbabile - di
Benodetior:Carroli non si-aflermd solo
netle fazioni' campali, nclla ebbrezza’
della lotta, esso rifulse anzi pittnii-:
rabile in-quella:luttuosa giornata, il
cui accenno deésta in-ogni animo ben
nato.raccapriceio’ insieme ¢ vergo-
gna — quando...egli .in Napolii-fece
scudo: del generoso suo petto al figlio
di Vittox'io‘ Emanuele, contro il pu---
gnale «i. un miserabile forsennatq,
guadagnando la piltinvidiata, la pid--
glm'iosn dellei sug ferite. .

Nedel'suosangue solamente Cairoli
h,ce olocausto sull’altare della patria.
Le consacrd il ‘ricco censo avito ~gli
affetti- della famiglia (ahi! nome che
racchinde tutta la poesia del patri-
ottismo e del martirin!) le consacrd
in'una parola ogni vibrazione del suo
cuore, -tutta ‘la luce dellintelletto
potente. -

Uomo politico, moderatore dello
stato, mostrod il pitt sublime disinte-
resse, informo ogni suo atto allapm
assoluta‘abnegazione.

Dal primo giorno in cui la sna voce,
naturalmente inspirata, e rinvigorita
dagli studi- giuridici e sociali di cui
era valente e(l appassionato cultore,
fino all’ultimo istante in eni gli m'mx
la vita a (Japodunontﬂ—cbb(, a frm(la
il dovere, e per meta la gloria d'lalia.

Amici ed’ avversari ‘s'inchinarono

- ugualmenté alla nobiltiv del suo ca- |

rattere, alla sincerita dei suoi prip- -
cipi libérali e democratici—temprati
da una-innata cortesia di modi che:
conciliava colla simpatia Paltrui ri-
spetto.

L’unica .1ccusa, che gli si mosse per
parte di goloro, che t.xlom dissentirono
dalla sua politica—fu la troppa lealta
- accusa per veritd che alcuni stime-
rebbero il migliore eloglo, e per certo
non. isdegnato, da lui, che alla. dop-
piczza e, ana\ cabala non a\ rebbe mai
saputo acconciarsi .per, la_tempra
scr upolosamum onesta, schictta, ca-

alleresca | dell’aninp . suo ; . accusa
mnocqntc ad . ogni, modo, chenon gli

tolse, anzi ¢r ebbe quellamore di tutto |

il pcpolo 1tahduo, che, circondd com?

di, un balualdo ing,spu«rnabllc, la sua

tama ch xqtegemmo patriota.

Qu(.stq .amore.,

popolo. chc non, slinganpna, quando.

seguce le ingenue inspirazioni del suo

ucqnpw,nte deg ;.




